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Il principio di sussidiarietà 

Tale principio implica che le diverse 
istituzioni debbano creare le condizioni 

necessarie per permettere alla persona e 
alle aggregazioni sociali di agire liberamente 

nello svolgimento della loro attività. 
L'intervento dell'entità di livello superiore, 

qualora fosse necessario, deve essere 
temporaneo e teso a restituire l'autonomia 

d'azione all'entità di livello inferiore.



Il principio di sussidiarietà 

in senso verticale: la ripartizione gerarchica 
delle competenze deve essere spostata verso 

gli enti più vicini al cittadino e, quindi, più 
vicini ai bisogni del territorio;

in senso orizzontale: il cittadino, sia come 
singolo sia attraverso i corpi intermedi, deve 

avere la possibilità di cooperare con le 
istituzioni nel definire gli interventi che 

incidano sulle realtà sociali a lui più vicine.
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L’applicazione di questo principio ha un elevato 
potenziale di modernizzazione delle 

amministrazioni pubbliche in quanto la 
partecipazione attiva dei cittadini alla vita 

collettiva può concorrere a migliorare la capacità 
delle istituzioni di dare risposte più efficaci ai 

bisogni delle persone, alla qualità della vita e alla 
salute, alle soddisfazione dei diritti sociali che la 

Costituzione ci riconosce e garantisce
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I cittadini attivi, applicando il principio di 
sussidiarietà (art. 118 ultimo comma della 

Costituzione), si prendono cura dei beni 
comuni. Entrambi, volontari e cittadini attivi, 

sono "disinteressati", in quanto entrambi 
esercitano una nuova forma di libertà, solidale 

e responsabile, che ha come obiettivo la 
realizzazione non di interessi privati, per 

quanto assolutamente rispettabili e legittimi, 
bensì dell'interesse generale.
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I cittadini attivi, in quanto non proprietari 
bensì custodi dei beni comuni, esercitano nei 
confronti di tali beni un diritto di cura fondato 
non sul proprio interesse, come nel caso del 

diritto di proprietà, bensì sull'interesse 
generale. Ciò che giustifica il loro impegno è 

infatti solo in parte un loro interesse diretto e 
immediato alla produzione, cura e sviluppo 

dei beni comuni. C'è anche questo, 
certamente ma ciò che spinge i cittadini attivi 

a prendersi cura dei beni comuni è la 
solidarietà e responsabilità. 
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In sostanza, i volontari sono "disinteressati" in 
quanto vanno oltre i legami di sangue per 
prendersi cura di estranei, i cittadini attivi 

sono "disinteressati" in quanto vanno oltre il 
diritto di proprietà per prendersi cura di beni 
che sono di tutti. In entrambi i casi, si tratta di 

un'evoluzione quanto mai positiva della 
specie umana, che dimostra in tal modo di 

saper uscire dalla ristretta cerchia familiare e 
dall'individualismo proprietario per aprirsi al 

mondo e al futuro.



Principio di precauzione

Il principio di precauzione permette di reagire 
rapidamente di fronte a un possibile pericolo 
per la salute umana, animale o vegetale, 
ovvero per la protezione dell'ambiente. 
Infatti, nel caso in cui i dati scientifici non 
consentano una valutazione completa del 
rischio, il ricorso a questo principio consente, 
ad esempio, di impedire la distribuzione dei 
prodotti che possano essere pericolosi ovvero 
di ritirare tali prodotti dal mercato.



Principio di precauzione
ATTO
Comunicazione della Commissione, del 2 febbraio 2000, 
sul ricorso al principio di precauzione [COM(2000) 1 def. - 
Non pubblicata sulla Gazzetta ufficiale].

Il principio di precauzione è citato nell’articolo 191 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (UE). Il suo 
scopo è garantire un alto livello di protezione dell’ambiente 
grazie a delle prese di posizione preventive in caso di 
rischio. Tuttavia, nella pratica, il campo di applicazione del 
principio è molto più vasto e si estende anche alla politica 
dei consumatori, alla legislazione europea sugli alimenti, 
alla salute umana, animale e vegetale.

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:52000DC0001
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=uriserv:f80501
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Secondo la Commissione, il principio di precauzione può essere invocato 
quando un fenomeno, un prodotto o un processo può avere effetti 
potenzialmente pericolosi, individuati tramite una valutazione scientifica e 
obiettiva, se questa valutazione non consente di determinare il rischio con 
sufficiente certezza.
Il ricorso al principio si iscrive pertanto nel quadro generale dell'analisi del 
rischio (che comprende, oltre la valutazione del rischio, la gestione e la 
comunicazione del rischio) e più particolarmente nel quadro della gestione 
del rischio che corrisponde alla fase di presa di decisione.
La Commissione sottolinea che il principio di precauzione può essere 
invocato solo nell'ipotesi di un rischio potenziale, e che non può in nessun 
caso giustificare una presa di decisione arbitraria.
Il ricorso al principio di precauzione è pertanto giustificato solo quando 
riunisce tre condizioni, ossia:
1. l'identificazione degli effetti potenzialmente negativi;
2. la valutazione dei dati scientifici disponibili;
3. l'ampiezza dell'incertezza scientifica.
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Tre principi specifici devono sottendere il ricorso al 
principio di precauzione:
1. una valutazione scientifica la più completa possibile 

e la determinazione, nella misura del possibile, del 
grado d'incertezza scientifica;

2. una valutazione del rischio e delle conseguenze 
potenziali dell'assenza di azione;

3. la partecipazione di tutte le parti interessate allo 
studio delle misure di precauzione, non appena i 
risultati dalla valutazione scientifica e/o della 
valutazione del rischio sono disponibili.



Principio di precauzione
Inoltre, i principi generali della gestione dei rischi restano 
applicabili allorché il principio di precauzione viene 
invocato. 
Si tratta dei cinque seguenti principi:
1. la proporzionalità tra le misure prese e il livello di 

protezione ricercato;
2. la non discriminazione nell'applicazione delle misure;
3. la coerenza delle misure con quelle già prese in 

situazioni analoghe o che fanno uso di approcci 
analoghi;

4. l'esame dei vantaggi e degli oneri risultanti dall'azione o 
dall'assenza di azione;

5. il riesame delle misure alla luce dell'evoluzione 
scientifica.
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LA LOTTA



Xylella
Pesticidi

Distruzione della foresta degli ulivi
Aria inquinata

Falda inquinata e salinizzata
TAP
Ilva

Cerano
Depuratori

Discariche con rifiuti tossici
Abusivismo edilizio

Consumo del territorio
Grandi opere inutili (strade)

Elettromagnetismo
Radioattività

…….
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